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DAL CIELO ALLA TERRA 

.   .   . 

IN VERITÀ, IN VERITÀ VI DICO: 
SCOSTATEVI DA QUESTI FOGLI SE NON SIETE ADULTI NELLO SPIRITO! 

FUGGITE SE SIETE CURIOSI E FORNICATORI DEL MALE! 
TACETE SE NON SIETE IN GRADO DI COMPRENDERE! 

MEDITATE SE INTRAVEDETE LA VERITÀ UNA ED ETERNA! 
 

IN VERITÀ, IN VERTIÀ VI DICO:  
IO VIVRÒ IN ETERNO IN QUESTE PAROLE E DA QUESTE PAROLE 

FARÒ NASCERE E CRESCERE TRIBOLAZIONI PER LE ANIME VOSTRE 
SE IN ESSE PORRETE ALITO DI SCHERNO, DI BASSI PENSIERI O DI VANA CURIOSITÀ. 

.   .   . 

PONETE I VOSTRI SPIRITI IN GIUSTO CONVICIMENTO 
E SIATE CONSIGLIATI E RAVVEDUTI. 

CHIEDETE A VOI STESSI E A DIO LUME DI SAPIENTE SENNO, 
SE NON VOLETE CHE QUESTI FOGLI DI CARTA 

DIVENGANO FUOCO DIVORATORE DELLE ANIME VOSTRE. 
SIATE PURI DI CUORE, SAGGI E MANSUETI, ED IN VERITÀ VI DICO: 

CONOSCERETE CON SPIRITO DI VERITÀ IL VERBO DI DIO CHE SI FA PAROLA… 
 

DAL CIELO ALLA TERRA – NEL TEMPO TERRENO, EUGENIO SIRAGUSA 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In copertina: ADONIESIS 



 

CIÒ CHE CERCHI TI È DATO 

  DAL CIELO ALLA TERRA  

                                                           La Verità vi farà Liberi                               

                   

γνώθι σεαυτόν	
 

LA DOTTRINA DEL SUBLIME È SIMILE A UN TORRENTE IMPETUOSO 
CHE SORPASSA IN RAPIDITÀ L’ATTENZIONE DI CHI PARLA 

E DI CHI ASCOLTA. 
QUESTA DOTTRINA È TANTO SUBLIME DA SUPERARE 

LE FACOLTÀ DELL’INTELLETTO UMANO. 
SE NON RIUSCIRAI AD AFFERRARLA NELLA PAROLA DEL MAESTRO, 

VOLERÀ VIA, SI DILEGUERÀ ATTRAVERSO LA MENTE 
E FARÀ RITORNO ALLA SUA CERCHIA 

	

ADONIESIS, Trono, Maestro Cosmico della Triade Superiore (5°,6°,7° Dimensione, Astrale: Cherubini, Serafini, Troni) Genio Solare, Coordinatore Planetario 
Fotografia scattata con macchina fotografica Reflex Minolta da Eugenio Nunzio Siragusa a Catania, nel marzo del 1972, nei pressi di una chiesa in Via Monserrato 



 

CIÒ CHE CERCHI TI È DATO 

POSEIDONIA 
L’INTRAMONTABILE				

                
Poseidonia era l’Isola principale dell’Atlantìde, la mitica AZTLAN, dove i Signori delle Stelle scendevano dal cielo con i 
loro vascelli solari e dove fu realizzata la più evoluta società umana che sia mai esistita sulla Terra. Nell’Isola di Poseidonia 
fu eretto il divino Tempio della Sapienza dove i Maestri dal dolcissimo sguardo ammaestravano gli Iniziati all’eterna 
Scienza Cosmica Spirituale. Durante il declino di Atlantide gli Iniziati Maggiori furono portati nell’El Dorado, paradisiaco 
territorio all’interno della Terra, dove viene istruita la genetica psicofisica che si manifesta nei cicli evolutivi della vita 
planetaria; altri Iniziati migrarono verso i continenti circostanti dove contribuirono ad edificare società basate sull’antica 
Conoscenza Sacra. Nei secoli e nei millenni i Maestri Solari hanno continuato ad ispirare gli antichi Iniziati che nel corso 
della storia hanno più e più volte ripreso corpo per tornare ad insegnare l’Immortale Verità che nessuna filosofia umana ha 
mai saputo eguagliare: la Scienza dello Spirito. Grazie al loro sacrificio, la eterna ed immutabile Verità è sempre tornata alla 
luce in ogni epoca storica. Duemila anni fa, dopo l’Avvento del Messia (Incarnazione della Coscienza Universale-Cristo) la 
vita del pianeta Terra (Anima Mundi) e delle anime che vi dimorano, ha subìto un impulso evolutivo la cui sublime 
parabola culminerà con il Ritorno del Figlio dell’Uomo Gesù-Cristo sulle nubi del cielo con gran potenza e gloria, 
accompagnato dalle Schiere Angeliche, le Milizie Celesti, che instaurerà in questo mondo il Nuovo Cielo e la Nuova Terra: 
il Regno Promesso. A partire dall’Incarnazione del Messia, il quale insegnò la Legge (Ama il prossimo tuo come te stesso) 
che vale ad annichilire ogni “peccato” (Karma), l’antica Conoscenza Sacra viene offerta sulle ali dorate dell’Aquila 
Giovannea, poiché Giovanni (il Discepolo che Gesù amava), Apostolo Evangelista, è il capostipite della Famiglia Spirituale 
Iniziatica, la Stirpe Spirituale che da sempre ha il compito di portare l’Uomo alla conoscenza della Verità che rende Liberi. 
In tal senso, lo Spirito di Verità, il Paraclito, il Consolatore Promesso di cui parlò Gesù Cristo, si identifica con le figure dei 
Grandi Saggi che, come Eugenio Siragusa, Figlio del Tuono, proseguono oggi la stessa Missione Profetica del tempo antico, 
annunciando la Verità del Tempo di tutti i tempi a coloro che hanno orecchie per udire. Questi Giganti del Cielo, ispirati 
dalla Fraternità Universale (Angeli di ieri, Extraterrestri di oggi) come Giorgio Bongiovanni, Stigmatizzato, Calice Vivente 
della Comunione Cristica, insegnano la Scienza Spirituale Cosmica agli Uomini di Buona Volontà. 
Fedeli d’Amore alla Verba Numinosa che afflata di Beatitudine le Intelligenze proiettate all’Infinito, aspirando ad 
essere i novelli Figli del Sole nella Rinata Scuola dello Spirito, noi lavoriamo nella Vigna del Signore per diffondere 
l’imperituro Messaggio che DAL CIELO ALLA TERRA ha raggiunto e risvegliato i nostri Spiriti devoti alla Verità 
che ci onoriamo di offrire ai Giusti, ai Mansueti, ai Puri di Cuore. Questa è l’Alta Ragione del presente scritto, vòlto 
ad illuminare l’anima del lettore affinché apprenda ad aprire le ali di fuoco dello Spirito per innalzarsi ai lidi 
inenarrabili della Coscienza Cosmica, giacché questa è la Stretta Via che conduce alla porta adamantina spalancata 
sugli ineffabili Reami Astrali, ove lo Spirito sorgerà nella sua verace patria. Questa è la folgorante Via che stiamo 
percorrendo e che ha reso i nostri cuori simili all’oricalco risplendente nell’atavico Tempio. Poseidonia 
l’Intramontabile oggi palpita nel petto degli antichi Iniziati che rivivono nella Luce dei Signori della Fiamma, il cui 
dolce impero sovrasta Cielo e Terra e ancora oggi trasforma in Homo Novus colui che s’immola alla Gnosi Suprema: 
Arca Salvifica dell’Eroico Furore Solare e Senso di ogni altruistico Potere. 
Vogliano gli Astrali, Immortali Geni Solari, benedire e custodire l’Intelligenza di coloro che leggeranno questi Scritti! 

Possano coloro che studiano gli eterni Ammaestramenti realizzare l’incommensurabile Amor che move il Sole e l’altre stelle. 
Beato chi legge questi Scritti! Oh mortale, sorgi e splendi! NOSCE TE IPSUM, SOL OMNIA REGIT ! AD ALTIORA ! 

SUL INÀT IT NIS OTHEN         PACE SU TUTTE LE FRONTIERE 
 

                 



 
 

EDITORIALE POETICO 
 
 
 

 
Come la terra e gli altri elementi 
provvedono immensamente e 

perpetuamente 
alle necessità degli Esseri, 

possa io, in tutti i modi possibili, 
provvedere alle necessità degli Esseri 

che riempiono lo Spazio, 
finché tutti abbiano raggiunto 

la realizzazione della Realtà Ultima. 
 

 
 

Shantideva, Bodhicaryavatara 
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UFO, OVNI, ASTRONAVI DI LUCE 
 

Sfera infuocata avvistata in direzione Bolzano 11/12/04 
19/12/04 Grande disco volante sul Lago di Garda (Italia). 

19/12/04 Indonesia: UFO o esplosioni. 
20/12/04 Aeroporto Internazionale di Città del Messico: avvistamento UFO. 

24/12/04 Ancona – Italia: UFO di color rosso volava sulla città. 
Iran – Oggetti volanti non identificati nei cieli della nazione e nella città di Teheran. 

27/12/04 UFO sull’aeroporto di città del Messico. 
29/12/04 Oggetto volante sulla città di Torino. 

31/12/04 Stati Uniti dal 3 Dicembre al 31/12/04 una valanga di avvistamenti UFO in USA. 
31/12/04 Enorme numero di avvistamenti UFO prima dello tsunami in sud-est Asia: volevano avvertire? 

3/01/05 Russia. Mosca si unisce all’Iran negli avvistamenti UFO. 
 

SINO AD OGGI 12 GENNAIO 2005 LE APPARIZIONI NEL CIELO DI ASTRONAVI DI LUCE DI 
PROVENIENZA EXTRATERRESTRE (PERCHÉ QUESTA È LA VERITÀ, NON SONO UFO OD 
OGGETTI VOLANTI) CONTINUANO E SARANNO SEMPRE PIÙ IN AUMENTO. 

 

DAL CIELO ALLA TERRA 
 

DALL’ASTRONAVE OTHEN-NIS, PARLA SETUN SHENAR, 
TRAMITE L’AMICO E FRATELLO GIORGIO: 

COME VI AVEVAMO PREANNUNCIATO NEL COMUNICATO DEL DICEMBRE 2004 DEL 
VOSTRO TEMPO, LA NOSTRA ATTIVITÀ NEI CIELI E SULLA TERRA DEL VOSTRO MONDO 
CONTINUA. 
LE POTENZE CELESTI COSMICHE DALLE QUALI NOI CHERUBINI DIPENDIAMO, CI 
HANNO DATO IL VIA ALL’ULTIMA PARTE DELLA NOSTRA MISSIONE CHE NOI 
CHIAMIAMO OPERAZIONE-SARAS. 
RACCOMANDIAMO ANCORA UNA VOLTA ALLE ANIME RISVEGLIATE ED OPERATIVE, 
LA SINTONIA CON L’ENTE-COSMICO CHE VI OSPITA, OSSIA LA MADRE TERRA. 
CIÒ PER EVITARE CHE LE FORZE DELLA NATURA (L’ACQUA, L’ARIA, LA TERRA ED IL 
FUOCO) POSSANO COINVOLGERVI NEI LORO MOVIMENTI TITANICI IN CORSO. 
QUESTA SINTONIA SI REALIZZA SOLAMENTE CON L’AZIONE QUOTIDIANA NELLA 
VOSTRA DIMENSIONE MATERIALE DI FATTI ED OPERAZIONI PRATICHE A FAVORE 
DELLA VITA E DEGLI ALTI VALORI SUI QUALI POGGIA L’INTERA STRUTTURA DEL 
COSMO: GIUSTIZIA, PACE E AMORE. 
VOGLIAMO SPERARE CHE I NOSTRI DISCORSI NON CADANO NEL VUOTO MA CHE 
INFIAMMINO IL VOSTRO PETTO DI LUCE ED AMORE PER LA VERITÀ DEL TEMPO DI 
TUTTI I TEMPI CHE SOTTO I VOSTRI OCCHI SPIRITUALI E UMANI SI STA 
MANIFESTANDO. 
STATE ATTENTI, LE ILLUSIONI CAUSANO INESISTENTI PROBLEMI E FRUSTRAZIONI 
VITTIMISTICHE DI CAUSE INESISTENTI ED INUTILI. IL VELO DI MAYA È UN VOSTRO 
NEMICO. NON LASCIATEVI INGANNARE. 

PACE. 
 

VOSTRO SETUN SHENAR. TRAMITE GIORGIO BONGIOVANNI, STIGMATIZZATO 

 
12 Gennaio 2005. Ore 17:00. Montevideo (Uruguay) – G.B. 
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Estratto dagli Insegnamenti di Giorgio Bongiovanni redatti da Sandra De Marco 
 

Giorgio legge il Messaggio ricevuto durante la sanguinazione delle Stigmate: 
“SE ASCOLTERETE LA MIA VOCE, 

NELLA VOSTRA SALIVA NON SI INSINUERÀ IL MALIGNO”. 
Quindi stiamo attenti a quando saliviamo, perché lì ci può essere il maligno. Quando parliamo, quando 
pensiamo, quando ci manca qualcosa e ci esce la bava dalla bocca: se è positivo c’è Cristo, se è negativo c’è il 
demonio. Siccome il maligno si insinua nelle nostre parole, la parola stessa uccide o edifica, a volte può dividere 
e a volte può unire. Quindi dipende da quello che fa. A volte anche se divide può essere Cristo, dipende se sta 
separando il grano dalla zizzania. Se invece sta separando il Fratello dal Fratello allora è il demonio. Se separa 
il male dal bene allora è Cristo. Vi indico una strada per evitare che si possa avere la saliva impregnata di 
Satana: porsi sempre nell’umiltà e nel servizio. Lì non c’è mai Satana perché lui odia l’umiltà e il servizio. Ma 
quando siete assaliti dal senso della giustizia li ci può essere Satana, perché voi credete che sia giustizia ma in 
realtà è arroganza, intolleranza. Se invece siete assaliti dal sentimento di umiltà e di servizio, di devozione che 
Satana tanto odia, lui non c’è mai nella vostra saliva. Quando siete assaliti dal sentimento della frustrazione, 
del vittimismo e vi lamentate sempre che vi manca qualcosa, o che il Fratello non ha fatto qualcosa, la saliva è 
impregnata da Satana. Perché dietro al vittimismo infatti si nascondono l’egoismo e l’inganno. 

A questo riguardo nel Messaggio del 12 ottobre 2010 Giorgio scrisse: 
È IMPORTANTE REALIZZARE E CAPIRE IL VALORE ESTREMAMENTE NEGATIVO E 

DIABOLICO CHE NASCE DAL SENTIMENTO DEL VITTIMISMO QUANDO ESSO 

ATTANAGLIA L’ESSERE UMANO. DIETRO AL VITTIMISMO INFATTI SI NASCONDONO 

L’EGOISMO, IL MATERIALISMO, LA SETE DI POSSESSO E ANCHE L’INGANNO.	

LA SOFFERENZA SI SUPERA CON LA FEDE, LA FORZA INTERIORE E VA AFFRONTATA 

CON ONORE E DIGNITÀ OFFRENDOLA A CRISTO. IL VITTIMISMO CONDUCE 

ALL’ISOLAMENTO, ALL’APATIA, ALL’INDIFFERENZA E RENDE TIEPIDI. GESÙ HA 

DETTO: “I TIEPIDI, LI VOMITERÒ DALLA BOCCA”, POICHÉ MENTRE UN PECCATORE CHE 

SI PENTE SI PUÒ RISCATTARE E SALVARE, LA PERSONA CHE SI CHIUDE NELLA 

FRUSTRAZIONE DEL SUO VITTIMISMO, CHE SI LAMENTA DI TUTTO E DI TUTTI 

ADDEBITANDO LA CAUSA DEL PROPRIO DISAGIO AGLI ALTRI, È UNA PERSONA NELLE 

MANI DEL MALE. SIA NEL CASO CHE LA PERSONA SOFFRA VERAMENTE, SIA QUANDO 

SI SERVE DI QUESTO SISTEMA PER RAGGIRARE IL PROSSIMO. 

IL FUSTIGAMENTO, L’AUTOLESIONISMO ANNULLANO E OFFUSCANO LA LUCE DELLO 

SPIRITO. SI DIVIENE COSÌ FACILE PREDA DELLE FORZE NEGATIVE CHE HANNO IL 

COMPITO DI FAR CADERE QUANTE PIÙ ANIME POSSIBILE NELLE TENEBRE DELLO 

SPIRITO. IL VITTIMISMO È UNA TENTAZIONE CHE PORTA ALLA PROPRIA 

AUTODISTRUZIONE. È TERRIBILMENTE PERICOLOSA E NON PUÒ ESSERE TOLLERATA. 
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NELLA SOFFERENZA DEVE PREVALERE UN UNICO SENTIMENTO: SOSTENERE, 

CONSOLARE, DONARE UN SORRISO A CHI SOFFRE COME NOI O DI PIÙ. 

IN QUESTO MODO LA SOFFERENZA DIVENTA MISSIONE E CONDUCE ALLA LUCE DI 

CRISTO. LA SOFFERENZA SI SUPERA CON LA FEDE, LA FORZA INTERIORE E VA 

AFFRONTATA CON ONORE E DIGNITÀ OFFRENDOLA A CRISTO. 

 
D: Nel messaggio il Padre Adonay dice “11-11- 2011: Il Raggio della Celeste Madre 
colpirà con amore e giustizia l’anima del mondo”, il Raggio della Celeste Madre è inteso 
come un flare e quindi un possibile elemento di purificazione? 
R: No, il Raggio della Madre Celeste è un Raggio spirituale. È un Raggio di energia che ha salvato il mondo 
da una distruzione che doveva avvenire. Noi dobbiamo ringraziare tanto questi Esseri che spesso e volentieri ci 
hanno tirato fuori dai guai. Adesso non so se lo faranno ancora. 
 
D: Evitando una catastrofe non viene prolungata l’agonia di tutti gli Esseri che soffrono? 
R: Gli Esseri extraterrestri fino ad ora sono intervenuti perché ci sono Uomini che hanno una genetica come la 
loro e che quindi a tutti i livelli sono Loro Fratelli. Sono quelli che Gesù chiama gli Eletti e per i quali i giorni 
verranno abbreviati e così evitata la distruzione del mondo. Loro allungano l’agonia per chi soffre nella materia, 
quindi la sete di giustizia è per chi soffre. Si allunga il calvario, ma allo stesso tempo questo calvario aumenta 
la possibilità data a milioni di persone di glorificarsi in Cristo. Mentre la persona soffre aumenta il calvario, 
quindi l’ingiustizia che subisce sulle sue spalle, ma nello stesso momento aumenta la possibilità che questa gente 
possa ereditare il Nuovo Regno. E viene anche amplificata sempre di più la Giustizia del Padre. Quando 
interverrà il Padre questa gente sarà salva. Adesso subisce, ma quando ci sarà la Giustizia Divina, gioirà. 
Coloro che in questo momento godono nella materia saranno invece castigati. Chi subisce deve avere Fede e 
pazienza e perseverare nell’attesa della venuta di Cristo. 
D: Considerando che i Segni che questi Esseri manifestano sono sempre più eclatanti, c’è 
la possibilità, un qualche filo di speranza, che anche chi è ai tavoli del potere possa in 
qualche modo redimersi? O che i grandi potenti della Terra che comandano il mondo, le 
grandi banche, i presidenti, i grandi imperi economici vogliano cambiare le cose? 
R: La risposta a questa domanda è scritta nel Messaggio di Setun Shenar che ho divulgato. Loro manifestano 
questi Segni per stimolare nei nostri cervelli e nei nostri spiriti il discernimento e la realizzazione che Loro sono 
una civiltà superiore alla nostra. Nel consolare coloro che hanno intrapreso un cammino spirituale e, per quanto 
riguarda chi comanda, sono pronti ad intervenire nel caso si scateni una guerra nucleare. C’è una possibilità che 
possa cambiare qualche cosa a livello mondiale, ma è una possibilità che possiamo paragonare alla statua del 
David di Michelangelo: il calore di quella possibilità è pari al calore di quella statua. Io penso che non c’è 
speranza, però tutto è possibile e il miracolo può accadere. Ma siccome i Messaggi dei miei Fratelli Celesti sono 
apocalittici oltre ad essere di avvertimento, è più facile che il cambiamento positivo del mondo non avvenga per 
mano dei potenti, ma grazie ad un intervento militare degli Extraterrestri che annientano tutti. Credo molto di 
più a questo: che si portino via i bambini, le persone oneste, i genitori che hanno sacrificato la loro vita per i figli, 
i giovani talenti, le piante migliori che ci sono e fanno quello che hanno fatto a Sodoma e Gomorra. Io sono un 
semplice messaggero di Dio e mi adatto a ciò che i Fratelli mi dicono. 

Certo è, che quando torna Gesù il Giudizio sarà severo. 



 

 

5 

D: Quando affermano che con i Loro potenti mezzi potrebbero annientare la nostra civiltà 
ma che il Padre non lo permette, significa che vorrebbero già intervenire? 
R: Il Loro istinto è di fare giustizia, però vengono fermati da una volontà superiore. Loro appartengono a civiltà 
al servizio del Logos Cristico, quindi si adattano alle scelte del Logos Cristico. Loro non possono intervenire e 
se disubbidiscono perdono la Loro posizione. 
 
D: Se la sofferenza è lo strumento che permette di evolvere, colui che fa del male al suo 
prossimo lo sta aiutando ad evolversi e per tale motivo dovrebbe essere premiato? 
R: Colui che fa del male carica su di sé una causa negativa, mentre colui che riceve il male carica su di sé una 
causa positiva. Quindi nel momento in cui in un individuo c’è la predisposizione a fare del male e lo commette, 
si assume le sue responsabilità di fronte alla Legge. Non è un aiuto ad evolversi. È una scelta sbagliata che 
viene messa in pratica e questa scelta sbagliata deve essere equilibrata da una risposta pari e contraria. Quindi 
chi subisce deve equilibrare la scelta sbagliata e questo avviene nel momento in cui chi subisce viene premiato e 
l’altro punito. Chi fa del male non ha una pistola puntata alle tempie, ma semplicemente ha scelto. Quello che 
riceve non ha scelto, quindi ha diritto ad una consolazione. Se poi chi riceve il male ha addirittura scelto, non 
solo ha diritto ad una consolazione, ma viene premiato passando nella Dimensione superiore. Quindi se subisco 
un’ingiustizia ma non l’ho scelta, io vengo consolato. Ma se io l’ho scelto, se dico “prendete me o picchiate me al 
posto dei miei Fratelli”, io vengo glorificato in Cristo. E siccome io sono un provocatore, voglio che teniate presente 
anche un’altra cosa. Chi decide, e a tal scopo gli vengono dati i mezzi, di fare violenza sulle persone perverse e 
assassine per proteggere i deboli, viene premiato nello stesso modo di colui che ha scelto di essere crocifisso. Chi 
decide di usare giustizia contro gli assassini della vita che uccidono i bambini, e gli vengono dati i mezzi per 
fermarli, viene premiato allo stesso modo di colui che ha subito. Ma se non gli vengono dati i mezzi non lo può 
fare. Quando Elia volle dimostrare che il Signore era con lui, chiese ad Acab di radunare Israele insieme ai 
450 profeti di Baal sul monte Carmelo: qui dimostrò la potenza di Dio accendendo, con la preghiera, una pira 
di legna verde e bagnata. Dopodiché, presso il torrente Kison, scannò tutti i 450 sacerdoti di Baal. Ad Elia 
vengono dati i mezzi per uccidere, quindi viene premiato. E vi faccio anche un altro esempio. Supponiamo che 
in questa sala entrino dei delinquenti e sequestrino tutti. Se uno di noi chiede di essere preso e si sacrifica per 
salvare tutti gli altri, verrà premiato perché compie un grande atto d’amore. Quello di Elia è un atto di giustizia 
nell’amore. Noi non facciamo violenza, ma se Dio mi dà lo strumento per poter fermare gli assassini della vita, 
io li elimino tutti, uno ad uno. Senza pietà. Anche questo è fare la volontà di Dio. Infatti il Padre si guarda 
bene dal darmi anche un solo stuzzicadenti. Finché porto i Segni di Cristo, lancio grida nel vuoto. Ma se Dio 
mi dà un potere, lo uso. 
 
D: Vorrei un chiarimento riguardo alcune notizie divulgate su internet sui sette maestri 
ascési presenti sulla Terra per missione, dove si afferma che sono illuminati e collegati ai 
gesuiti. Sono veritiere queste notizie? 
R: Non so se sono veritiere. Quello che posso dire è che l’anticristo ha molti collegamenti e tra questi vi sono gli 
illuminati, i gruppi Bilderberg e anche i gesuiti. 
 
D: Ora si è evitato qualcosa di grande. Quando si vedranno i Segni a livello globale per 
scuotere le coscienze? 
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R: I Segni per scuotere le coscienze si stanno già manifestando. Fukushima e il disastro del Giappone è stato 
l’antipasto. Voi dovete capire che il pranzo che serve Dio è un pranzo cosmico. Dopo l’antipasto possono passare 
tre quattro anni per arrivare al primo piatto, poi altri due tre anni per il secondo piatto. 
 
D: Nel Messaggio di Setun Shenar gli Extraterrestri fanno riferimento all’uso di armi in 
caso di necessità. Quali sono e in che modo vengono usate? 
R: Loro non ricorrono mai alle armi. Hanno armi solo per difendersi da attacchi di demoni. Si tratta di raggi 
di antimateria e ogni raggio lanciato dall’astronave può colpire una città e distruggerla in dieci, venti secondi e 
di questa resterebbe solo materia non uniforme. Questo raggio può essere regolato a livello molecolare per cui può 
modificare la sola struttura molecolare delle cellule umane e quindi distruggerle, per cui la natura rimane viva. 
Oppure regolarla solo sulle cellule umane, oppure solo sulle costruzioni lasciando in vita le cellule umane. Dipende 
dal risultato che vogliono ottenere. Possono cambiare e manipolare la struttura molecolare di tutta la materia, 
organica e inorganica. Sono padroni della materia e della luce nello stesso modo in cui noi manipoliamo l’argilla. 
Se sono in grado di farlo con la luce, ciò significa che hanno padronanza assoluta su tutta la struttura materiale 
che compone la vita organica e inorganica. Non fanno niente di tutto questo perché Loro osservano, e perché gli 
viene chiesto da una Intelligenza superiore alla Loro che è quella a cui loro ubbidiscono: l’Intelligenza Cristica. 
Con i raggi di antimateria hanno distrutto anche Sodoma e Gomorra. Loro mi hanno detto, anche se non l’ho 
scritto perché non ho motivo di farlo, che potrebbero anche intervenire distruggendo la civiltà umana se l’Uomo 
dovesse sperimentare l’antimateria. Perché con le bombe atomiche può distruggere il mondo, ma con un raggio di 
antimateria può distruggere il Sistema Solare. Se l’Uomo scopre l’antimateria, anche senza usarla, Loro attuano 
un attacco preventivo: intervengono e distruggono il mondo. Per ora è stato scoperto dall’Uomo a livello teorico, 
ma non è in grado di utilizzarla. L’Uomo è un virus maledetto e per questo motivo siamo controllati a vista 
dalle Intelligenze divine. Perché noi uccidiamo la gente, ammazziamo e violentiamo i bambini, facciamo 
esperimenti sugli animali, inquiniamo la Terra, abbiamo l’energia atomica, ci odiamo. Siamo gente da tenere 
sotto osservazione costante. 
 
D: Un atto di giustizia è sempre un atto d’amore? 
R: Se in questa sala entra una persona con l’intenzione di uccidere tutti compreso i bambini, e non avendo i 
mezzi per poterli difendere mi offro come ostaggio per liberare tutti voi, questo è un atto di grande giustizia 
nell’amore perché con amore mi offro e faccio giustizia liberando tutti voi. L’atto di giustizia sta nel liberare gli 
innocenti e non importa come lo fai. Non sta nel fare del male al potenziale assassino. Oppure stermini 
l’assassino e quindi fai giustizia con un atto di giustizia. La differenza sta nella metodologia. La Giustizia, 
dopo la procreazione, è la più grande forma d’Amore dell’Universo. La prima, inimitabile grande forma d’amore 
che esprime il Padre nell’Universo è la procreazione. La creazione, che noi mettiamo in atto quando mettiamo 
al mondo dei figli. Quello è il primo atto d’Amore. Il secondo atto d’Amore che è inimitabile è la Giustizia. Il 
terzo atto d’Amore inimitabile è la Pace. Con questi tre valori regna l’Universo: Giustizia, Pace e Amore. Il 
tripode è questo. Poi c’è anche la Fratellanza, l’Amicizia… ma il tripode è questo. 
 
D: Setun Shenar lo definisce il “TRIPODE DEI SENTIMENTI SUL QUALE POGGIA 
LA STRUTTURA DELL’EDIFICIO COSMICO”. Noi invece li definiamo valori come se 
si trattasse di qualcosa di più elevato rispetto al sentimento, che può essere inquinato. 
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R: Il termine che ha usato Setun Shenar è corretto perché sono sentimenti, o valori. La Giustizia è un valore, 
ma lo puoi esprimere anche con un sentimento. 
D: Il sentimento è un sentire sul piano umano? 
R: Il sentimento è il sentire sul piano spirituale, sul piano interiore. Il piano umano si chiama sensazione, che 
è diverso. Il sentimento viene dal cuore, può essere positivo o negativo e a volte può essere sbagliato se non hai 
discernimento. Quindi la Giustizia, la Pace e l’Amore sono valori e sentimenti. 
 
D: Il Padre Adonay nel Suo Messaggio dice “IL COSMO, L’UNIVERSO, LE STELLE, I 
MONDI, LA TERRA. INIZIANO, SI ELEVANO E TRASMUTANO PER DARE VITA 
AL SOLE DELLO SPIRITO, ALLA BEATITUDINE DIVINA”. Significa che tutto 
quello che viene creato dal Padre ritorna a Lui e che quindi Lui crea per poi comunque 
ricevere amore dal Suo stesso Creato? 
R: Sì, esatto. Ma c’è un motivo, un movente specifico se Lui fa questo: per poter dire “IO SONO”. Quando 
sei là da Lui non lo sai dire. Se ti rivolgi ad una formica, anche se è viva e ha il diritto di essere amata, non può 
dire “Io Sono”. Lo farà quando diventerà individuo, per questo il Padre vuole che torniamo a Lui: per diventare 
come Lui. Adonay è un Dio. Qualcun altro prima di Lui L’ha creato. Tutti diventeremo dei Soli perché il 
nostro destino è creare, arrivare alla settima Dimensione. Cristo ha detto “voi siete dèi” e “farete cose più grandi 
di Me” perché Lui sa cosa abbiamo dentro. Il Padre crea, noi Lo raggiungiamo e godiamo tutto l’Universo. 

Ma dobbiamo ubbidire alle Sue Leggi altrimenti godremo solo il buio, il tormento. 
 
D: Nel programma Voyager hanno intervistato un signore in Russia che si è 
autoproclamato l’incarnazione di Cristo. Cosa ne pensi? 
R: Lo conosco personalmente, si chiama Vissarion e l’ho incontrato durante un viaggio in Russia. Onestamente 
mi fa pena. Se pensate che io possa dire che Gesù mi fa pena, lascio a voi intendere che cosa penso di questo 
signore. 
 
D: Hai detto che il 2012 è il tempo per scegliere da che parte stare. Cosa significa 
concretamente? 
R: Significa che dobbiamo prepararci. Non significa che succederà a tutti, ma per chi segue il Segno delle 
Stimmate significa che dobbiamo lasciare tutto e dare la vita per Cristo. Anche essere uccisi se necessario. Se 
non siamo pronti a questo, sarete provati nella carne e nello spirito. Vi invito a prepararvi, a essere pronti perché 
il Cielo può chiederci di lasciare tutto ed essere pronti a dare la vita se è necessario. Questo non significa che il 
Cielo ce lo chiederà, ma che ci dobbiamo preparare. Se noi non facciamo questo lavoro interiore, saremo provati 
e ci perderemo. Gesù ci chiede tutto questo per la nostra salvezza. A noi che abbiamo ricevuto tutto da Lui, 
abbiamo avuto i Segni più grandi che il Cielo abbia potuto dare, a noi che abbiamo mangiato con Lui, che 
abbiamo dormito con Lui, che abbiamo visto la sua misericordia, ci verrà chiesto tutto. E quando dico tutto, 
non mi riferisco ai beni, qualora dovessimo averli, ma alla vita. Se noi non siamo pronti a dare la vita perderemo 
tutto. Questo è per me il 2012. La preparazione deve essere interiore, non dovete scendere in piazza e spogliarvi 
di tutto. Io questa scelta l’ho fatta prima del 2012 ma non riguarda solo me, riguarda tutti voi. Un giorno vi 
verrà chiesto se siete disposti a lasciare marito, moglie, figli, la casa, il lavoro… se siete disposti a dare la vita. 

Io la mia risposta l’ho già data e questo è quanto vi sarà chiesto per entrare nel Suo Regno. 
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Io a Lui ho detto: “Signore da me prenditi tutto quello che vuoi, anche la mia vita. Anche la mia anima” 
purché la faccia finita con questo schifosissimo mondo. Per il 2012 dobbiamo prepararci a delle scelte forti. Non 
vi aspettate che io bussi alla vostra porta e vi dica di lasciare tutto e seguirLo. Io non sono Gesù. Io non ve lo 
chiederò mai, soprattutto se avete dei figli. Però vi dico che Colui che viene dopo di me, che era prima di me e che 
era più avanti di me ve lo chiederà. Questo qualcuno si chiama Gesù Cristo e lo chiederà a tutti. Uno ad uno. 
Jesus non è come me, Lui è molto duro. È il figlio di Dio e ritorna con la Spada, non ritorna con la Croce. Però 
c’è una cosa bella che vi voglio dire. A Lui non importano i nostri peccati. Noi siamo miserabili, siamo Uomini 
e Lui sa che abbiamo tanti peccati, che sbagliamo, che siamo gelosi, invidiosi, che abbiamo debolezze umane, 
istinti fisici bestiali. Ma quello che Lui vuole è la nostra disponibilità. Che noi lasciamo tutto per seguirLo. Che 
ci amiamo tra di noi, anche se facciamo schifo; che ci amiamo, che proviamo amicizia e amore tra di noi, che ci 
prodighiamo per il Fratello. Se chiediamo al Signore di far ammalare noi invece del Fratello, se ci prendiamo 
carico delle sue fatiche e permettiamo che il Fratello riposi, se andiamo a cercare il Fratello che non c’è, Gesù 
cancella tutti i nostri peccati perché gli stai dando la vita. Ecco perché al ladrone che in Croce dice “Gesù, 
ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”, Lui risponde “In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso”. 
C’erano tutti i perbenisti sotto la Croce. Anche i suoi apostoli si trovavano sotto la Croce, ma prima di farli 
entrare in paradiso li ha fatti girare per tutta la Terra a lacerarsi la carne, a essere perseguitati e incarcerati. 
Non li ha portati in paradiso, perché Lo avevano tradito; invece il ladrone criminale e assassino in Croce 
riconosce che Lui è il Cristo e che è innocente. Dà la vita davanti a tutti per difendere Cristo. Quindi Cristo si 
dimentica che Lui è un criminale perché gli ha dato la disponibilità. Mentre noi vigliacchi siamo scappati. Lui 
premia la disponibilità… Essere come il ladrone o essere perbenisti. Se amiamo Cristo non possiamo scappare 
quando Lui ci chiede il coraggio. Io voglio essere come il ladrone. Voi siate quello che volete. 
 
D: Giustizia, Pace, Amore, sensazioni, sentimenti… Il denominatore comune senza il 
quale non vi è nulla è la Verità? 
R: La Verità, sempre. La Verità insieme alla Via, e la Vita che è Cristo. Quindi il denominatore comune è 
Cristo, sempre. Senza di Lui non c’è salvezza. 
 
D: Cosa ne pensi della situazione mondiale riferita alla potenziale guerra in Iran? 
R: Come hanno detto Setun Shenar e gli Extraterrestri, io penso che ci dobbiamo preparare ad una prossima 
guerra. Contro l’Iran, contro la Siria per arrivare fino alla Cina e quindi ad una guerra mondiale nucleare. 
Perché l’ultima guerra sarà contro la Cina e la Russia che oggi possiede quindicimila bombe atomiche. 
D: In alcuni messaggi di questi ultimi anni si dice che la Russia avrebbe sparso i suoi mali 
nel mondo. A cosa fa riferimento? 
R: Alle armi. 
 
D: Il sarcofago costruito intorno al reattore di Chernobyl sta cedendo. C’è il rischio che la 
storia si ripeta? 
R: Certo, e può succedere anche con centrali nucleari nelle nostre zone. Tutto può succedere. Sulla Terra ci sono 
438 centrali nucleari attive alcune delle quali sono state messe in funzione negli anni Settanta. Ma la gente non 
fa nulla, non protesta, e poi si lamenta se succedono catastrofi come quella del Giappone. Ma noi dobbiamo 
pensarci prima! Vi siete mai chiesti dove sono state depositate le centinaia di migliaia di tonnellate di rifiuti 
radioattivi raccolti in barili di piombo provenienti da queste centrali? Se li disponessimo uno vicino all’altro, 
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riusciremmo a ricoprire tutto il territorio nazionale italiano. Dove sono? Sono sotto l’Africa, negli oceani, sotto 
il Mar Mediterraneo, in Sicilia nella miniera di Pasquasia, sotto il territorio argentino, in Campania... 
Perdiamo tempo a parlare del risanamento dell’economia mentre stiamo morendo tutti di cancro! Cosa diamo 
da mangiare ai nostri bambini? La nuova generazione è debole rispetto alle vecchie che percorrevano anche 
centinaia di chilometri a piedi. Noi dopo quattro ore di lavoro siamo stanchi. È tutto fuori controllo. La malattia 
del cancro si è centuplicata perché siamo cosparsi di rifiuti radioattivi. Io aspetto che il Padre Adonay faccia 
piazza pulita. Quindi è una difesa della Terra far sprofondare e cambiare la geografia perché questi rifiuti 
atomici possono smaltirsi solo tra 50/60 mila anni. La Terra per poter sopravvivere deve far riemergere le terre 
sprofondate 20/30 mila anni fa. Chi non sarà prelevato da un’astronave extraterrestre è consigliabile che si 
trasferisca nelle zone di alta montagna da subito. Altro che pensare all’economia del 2012 o ai posti di lavoro! 
 
D: Parlando di Giustizia e Amore mi torna in mente il caso di Ilaria Alpi. 
R: Ilaria Alpi aveva scoperto oscuri traffici di tangenti, riciclaggio di danaro sporco, armi, rifiuti tossici e scorie 
radioattive gestito da faccendieri italiani e stranieri, con la complicità di rappresentanti delle istituzioni del 
Governo Craxi. Aveva scoperto i rapporti tra ONU, Italia, Stati Uniti e Somalia, tra mafia italiana e mafia 
somala del Governo di Siad Barre e il deposito illecito di scorie lungo il tratto della Garowe-Bosaso, l’autostrada 
delle scorie nucleari. Per questo l’hanno uccisa: ha pagato con la vita la ricerca della verità. 
 
D: Come e quando hai ricevuto il compito di istituire le Arche? Con quali presupposti e 
con quali fini? 
R: L’ho ricevuto dalla Madonna alla fine degli anni ‘80, inizio anni ‘90, e mi è stato poi confermato agli inizi 
dell’anno 2000. C’è stato un periodo di fermo, verso la fine degli anni Novanta, perché era in atto un attacco 
fortissimo delle forze demoniache alla mia persona e questo condizionava molto la sopravvivenza delle Arche 
stesse. Quando questo attacco è stato diluito ed eliminato agli inizi dell’anno 2000 l’ordine è stato riconfermato. 
Le Arche sono luoghi, Centri spirituali dove le persone che desiderano farne parte fondano delle associazioni 
culturali legali, semplici o Onlus. Per farne parte è assolutamente necessario seguire il Messaggio che io divulgo 
e che si divide in tre parti. La prima è l’annuncio della Seconda Venuta di Gesù Cristo con i Segni evangelici 
e la presenza extraterrestre; la seconda è la denuncia dei mali del mondo, quindi dell’anticristo; e la terza è 
aiutare chi soffre. Questi sono i compiti che devono svolgere le Arche. Non è assolutamente obbligatorio costituirle, 
ma farlo ed esserne socio significa assumersi delle responsabilità e seguire il Messaggio che io diffondo. Se ti 
assumi l’impegno puoi dedicarti solo a questo perché altrimenti svolgi male i tuoi impegni. In caso contrario puoi 
anche partecipare come semplice simpatizzante, frequentare l’Arca e acquisire conoscenza che è gratuita e 
accessibile a tutti, non devi pagare alcuna tessera. In questo caso puoi anche frequentare qualunque associazione 
e seguire qualunque maestro. Puoi andare da Sai Baba o partecipare agli incontri dei Testimoni di Geova. Ma 
se tu porti al collo quella Stella bellissima che io ti ho dato, significa che non puoi dedicarti ad altro perché l’hai 
scelto tu, l’hai voluto tu. Devi fare quello che faccio io, cioè seguire l’Opera Giovannèa perché questa è la strada 
dell’Opera di Giovanni. Queste sono le Arche. A me piace parlare chiaro e trasparente anche se talvolta la mia 
metodologia non viene compresa e le persone che non mi capiscono se ne vanno. Ma meglio chiari e trasparenti, 
che ipocriti. Scegliere di portare la Stella, che è un simbolo, significa che non puoi fare altro. Devi seguire me e 
basta. Perché la Stella non è un abbellimento. Gli abbellimenti lasciamoli agli showmen. La Stella è un simbolo 
sacro che porto con me da quattordicimila anni e che Eugenio Siragusa mi ha trasmesso come legame. Infatti 
chi porta il Sole è legato a lui o a me. Se incontro un Fratello che porta la Stella che per qualsiasi motivo non 
vuole più servire questa Verità o non frequenta l’Arca, io lo invito a riconsegnarla o a buttarla nella spazzatura. 
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Perché quello è il mio Segno e il Segno di Giovanni e tu che la porti devi seguire quella strada, non ne puoi 
seguire un’altra altrimenti si ripercuote contro di te. Tu devi risvegliare le anime e portarle a Cristo. 
Le Arche sono create per denunciare i mali del mondo, per gridare la Verità. Quella è l’Opera e si concretizza 
in attività informative, conferenze, trasmissioni alla radio, a seconda dei fondi disponibili. Noi non siamo una 
istituzione che gode di finanziamenti di milioni di euro… noi siamo poveri disgraziati apostoli, che abbiamo 
nelle mani quel poco che abbiamo… ma le Arche esistono per questo. Per testimoniare la Verità. Per gridare 
la Verità e per denunciare i mali del mondo. Non è un luogo di salotto, o un luogo dove si esercita la 
realizzazione individuale. Chi lavora all’Arca deve farsi il mazzo e risvegliare altre anime. Il fatto che tu 
frequenti un’Arca significa che tu sei già risvegliato, quindi io e te ci dobbiamo amare per risvegliare il terzo che 
non c’è. Quindi mi irrito molto quando i Fratelli vengono all’Arca solo per se stessi. Uno viene perché deve 
risvegliare chi non c’è. Io e te non dobbiamo dirci più niente perché siamo Fratelli in Cristo. Dobbiamo cercare 
il Fratello che dorme e non dobbiamo nemmeno dormire di notte per farlo. 
 
D: Si può comunque continuare a fare delle riunioni e stabilire incontri in cui si affronta e 
si approfondisce la Scienza Spirituale? 
R: Sì, se il fine è fare la guerra. Se il fine è quello di arricchire solo noi stessi, a che serve? Queste sono 
semplicemente delle preparazioni. Una volta che ci siamo preparati dobbiamo fare la guerra. Il soldato si allena 
e il fine giustifica i mezzi. Perché siamo qui oggi? Perché domani mattina dobbiamo andare in guerra, dobbiamo 
risvegliare le anime, dobbiamo parlare al nostro vicino, alla nostra famiglia e ai colleghi di lavoro. Altrimenti 
la riunione di stasera è stata sterile. Questo deve fare l’Arca. Nelle riunioni come questa ci dobbiamo riempire 
di Cristo, ma poi domani dobbiamo lavorare. Domani non possiamo andare da Sai Baba, poi da Padre Pio, 
da Madre Teresa e poi da Yogananda. Questo è un atto di egoismo perché sfruttiamo gli altri per godere noi 
stessi, ma rimaniamo con un pungo di mosche nelle mani. Perché quando tornerà Gesù Cristo ti chiederà cos’hai 
fatto e quali opere hai compiuto, e ti dirà che dovevi fare il pane e poi darlo a chi soffriva. Gridare giustizia, 
lavorare a favore della vita. E se invece ti sei girato tutte le chiese lo hai fatto solo per te stesso. 
 
D: Ritornando al nostro compito di risvegliare le anime ho notato che alcune persone sono 
già pronte a ricevere il tuo Messaggio, e altre invece si lasciano coinvolgere dalla giustizia 
sociale e quindi mi seguono con più attenzione quando parlo di Funima o Antimafia. Alla 
fine però la maggior parte di loro anche se condivide poi non fa nulla, non si sporca le 
mani. Questo significa che io non sono capace di trasmettere il Messaggio e quindi devo 
fare più attenzione? 
R: No, è molto semplice. Tu sei un gioielliere che sta dando delle perle e loro sono i porci che te le risputano in 
faccia. Allora tu prendi quelle perle sporche della loro saliva, gli dài una pulita e le riponi dov’erano prima e 
dici “avanti il prossimo”. Cristo ha detto “Non date le perle ai porci”, quindi io non nego a nessuno di parlare 
e di rispondere al mio Messaggio. Ma mi è capitato spesso di trovarmi di fronte ad interlocutori e a persone 
chiuse che sono tali perché hanno scelto di esserlo, e allora io alimento la loro chiusura, li alimento del loro stesso 
fetore. Faccio un esempio. Se una persona esprime dubbi e timore di fronte ai sacri Segni che porto, io lo invito 
a mantenere le distanze per evitare di venire infettato (da questa strana “malattia”) e lo saluto. Non mi capita 
spesso, anzi mi succede spesso il contrario. Mentre se la persona dimostra un’apertura io gli parlo della Madonna 
e del miracolo. 
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D: Quando un uomo lascia la famiglia, la moglie o il marito per Cristo le persone a lui care 
saranno custodite e consolate dal distacco del congiunto? Coloro che vengono lasciati 
riceveranno Segni per comprendere? 
R: Non ne ho idea, so che vi succederà questo e basta. A tutti succederà, ma non ti devi preoccupare. Questo 
non significa che tutti dobbiamo lasciare la moglie e i figli. Dobbiamo essere solo pronti. Magari Gesù non lo 
chiederà a nessuno. Io non lo so se lo chiederà, o a chi lo chiederà. Lui mi ha detto che quello che ha chiesto a 
me, lo chiederò a tutti i miei Fratelli. Io ve lo dico, poi se lo farà o come lo farà io questo non lo so. Per aiutarvi 
desidero sottolineare un concetto perché altrimenti rischiamo di non comprendere. Se lasciamo moglie e figli per 
Cristo, in realtà ce li ritroviamo perché Cristo è la loro salvezza. Chi sta con Cristo è salvo. Cristo ci mette alla 
prova per vedere se noi amiamo di più le nostre cose o Lui. Purtroppo dalla Chiesa cattolica avete ricevuto un 
insegnamento perverso. La Chiesa vi ha inculcato quello che non esiste, perché in realtà lasciare la moglie e i figli 
per Cristo non significa lasciarli, ma riconquistarli. 
 
D: Qual è la linea di confine tra l’impeto positivo della sete di Giustizia e l’arroganza, e 
come possiamo individuarla? 
R: Mettendoci in gioco, sempre. Anche se siamo nell’errore, questo non ci vieta di dire quello che sentiamo. Se 
io penso che tu stai sbagliando e vengo aggredito dal sentimento della Giustizia, per evitare di cadere nell’errore 
dell’arroganza ti devo dire che stai sbagliando, che non sei giusto, che non mi cerchi o che non ami i Fratelli. 
Ma devo esprimere il mio pensiero con calma, dire quello che sento, la sensazione e il sentimento che provo. 
Posso dirti che secondo me stai sbagliando, che tu non stai facendo una cosa giusta. Però te lo dico con amore e 
ti bacio. Ti ho detto quello che penso ma non sono caduto nell’arroganza. Se un Uomo agisce con violenza nella 
parola è animato sempre dall’invidia e dalla gelosia, a meno che non stia proteggendo un innocente. L’invidia e 
la gelosia sono sentimenti diabolici. Se invece stai proteggendo un innocente, una creatura che non si può difendere, 
non è invidia e neppure gelosia. Quello è un atto di amore. Che cosa ottengo se ti aggredisco verbalmente? 
Se lo faccio è perché sono geloso. Quindi la lingua riceve gli impulsi dal cervello, il cervello li riceve dal cuore e il 
cuore li riceve dallo spirito. Perciò il Messaggio che ho ricevuto oggi ammonisce e vi invita a stare attenti a non 
farvi possedere nello spirito da Satana. L’importante è che se cado nell’errore e ti aggredisco, poi chieda perdono. 
In quel caso Satana se ne va perché lui non sopporta l’umiltà, il servizio e neppure il perdono, anche quando 
non è giusto che io lo chieda. Quando tu chiedi perdono lui se ne va, sempre. 

Quando Cristo ha scelto di andare in Croce non ha esorcizzato tutti noi? 
 
D: Colui che ci chiederà di lasciare famiglia, casa o il lavoro si manifesterà al nostro Essere? 
R: Si manifesterà al vostro Essere attraverso dei Segni chiari e inequivocabili, non certamente con un giochino. 
Io auguro a tutti voi che questo Colui si presenti con tanto amore e vi dica “lascia tutto. Seguimi, dobbiamo 
fare una missione”. Però può accadere anche con una catastrofe che rade al suolo tutte le case e ci lascia in mezzo 
alla strada, dove ci obbliga a lasciare tutto. Come è successo a Genova, a L’Aquila o a Fukushima. Io prego 
giorno e notte che accada nella forma più amorevole. Se noi Lo serviamo ce lo chiede con amore, o addirittura 
non ce lo chiede. Ma se noi non Lo pensiamo o addirittura abbiamo paura che ce lo possa chiedere, lo farà con 
le Forze della Natura. 
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D: Hai accennato al fatto di mettersi in gioco, e questo secondo me significa appunto 
lasciare tutto e seguire l’Opera del Maestro. Questo comporta delle scelte radicali, alle 
quali magari non siamo pronti ma che dobbiamo fare comunque perché se la nostra 
priorità è l’Opera dobbiamo metterci in gioco e dire SÌ incondizionatamente. 
R: Assolutamente sì. Questa è la scelta più grande, la migliore, ma per arrivare a questo è necessaria una 
Iniziazione, un allenamento. Chi ci arriva prima è più bravo degli altri, ma non lo puoi fare dall’oggi al domani. 
Lo devi prima realizzare e questo avviene con la scuola spirituale, quella che stiamo facendo giorno per giorno. 
Io l’ho realizzata perché un po’ mi è stata anche imposta, mi sono arrivati dei Segni e non avevo scelta. Potevo 
anche dire di no, ma se avessi detto di no forse nemmeno ti avrei conosciuto. Nel caso vostro forse avete qualche 
chance in più, comunque alla fine per servire Cristo bisogna assolutamente scegliere. Don Ciotti ha scelto di 
servire Cristo e serve i ragazzi che soffrono, gestisce e trae un uso sociale dalle terre confiscate alle mafie. Lui vive 
il SÌ incondizionato. Gandhi ha fatto lo stesso, così come Falcone e Borsellino. Loro non avevano altro tempo, 
loro cercavano di abbattere la mafia, non avevano sabati e non conoscevano domeniche. Si sono sposati in cinque 
minuti, una cerimonia brevissima, un panino ed è tornato al lavoro. È una scelta. I missionari vanno in Africa 
e vivono tutta la vita lì. Quello è servire Cristo e lo fanno col cuore. Non c’è una cosa che sono obbligati a fare. 
Ti metti in gioco perché vorresti fare una cosa ma non puoi farla perché sai che ne devi fare un’altra, ma vieni 
animato dalla tua coerenza per aver detto SÌ incondizionatamente. Io non credo che a Don Ciotti piaccia tutto 
ciò che fa, e non credo che a Borsellino piacesse tutto ciò che faceva. Anzi voleva respirare un attimo, stare con 
la famiglia, ma si imponeva di stare lì perché aveva scelto di dare la vita per noi, gli ingiusti. Perché Falcone 
come Borsellino ha dato la vita per noi ingiusti. Quindi se la nostra scelta è incondizionata noi dobbiamo dare 
la vita. Se la nostra scelta è condizionata andremo avanti lamentandoci sempre. Guarda, la cosa che mi dà più 
fastidio dell’Uomo è quando si lamenta, anche se ha ragione o ha bisogno. Io diffido molto quando i Fratelli si 
lamentano. Il che non significa che io non ascolto o che non consolo. Ma con me di fronte alla morte non li porto 
perché non sono affidabili. Io porto con me chi ha sempre il sorriso e si accontenta sempre di tutto; e quando si 
sente perseguitato o vede qualche ingiustizia la lamentela la trasforma in una richiesta d’amore. Questa gente è 
quella che mi convince ad andare insieme contro il male. Io ho bisogno di anime che mi chiedano con amore le 
cose giuste e che non si lamentino mai. Quando sanguino e sono trafitto dai chiodi mi avete mai sentito dire 
“Signore, ce l’hai con me?”. Io sorrido, certamente non mi metto a ridere ma se ho bisogno e non ce la faccio più 
dico “Signore, aiutami un pochino, se puoi. Però sia fatta la Tua volontà e non la mia”. 

Questi insegnamenti che dall’Alto passano attraverso me, io sono il primo a doverli mettere in pratica. 
 
D: Se una persona a cui si vuole bene è egoista come possiamo dirlo per aiutarlo? 
R: Se abbiamo di fronte una persona egoista, noi dobbiamo dare l’esempio concreto di altruismo. L’egoismo 
nasce dal fatto che una persona è poco evoluta. Se invece è evoluta ed è comunque egoista, questo nasce dal fatto 
che vuole sopraffare gli altri e quindi vuole emergere sugli altri con arroganza. Se si dimostra egoista ed ha un 
talento per essere altruista ci sono due modi per dirglielo. Nel primo caso con amore dài l’esempio, ma se non lo 
capisce con l’Amore lo deve capire con la Giustizia. Se ti riferisci ad una persona cara e davvero non vuole 
capire, la lasci. Anche questo è un atto d’amore perché solo così capirà. Quando si ritroverà sola comincerà ad 
essere altruista perché comincerà a cercare qualcuno, quindi a dare amore. 
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D: È importante la meditazione? 
R: Io sono un messaggero di Dio e possiedo la Conoscenza. Ma la Gnosi l’ho acquisita cercando il Fratello, 
non meditando. Pregando poco, operando senza stancarmi mai, unendo gli altri, leggendo i Messaggi di Eugenio. 
Sempre. Quello che lui diceva lo volevo fare subito, la notte stessa, l’indomani mattina. Io non ne voglio sapere 
di meditare. Io ho acquisito la Gnosi con il movimento, e tutte le informazioni arrivavano senza che io mi dovessi 
concentrare. Più io camminavo con le gambe, più correvo cercando di mettere insieme i Fratelli facendo con amore 
delle cose profondamente materiali e umane, più mi veniva data tutta la Conoscenza Suprema attraverso la 
ghiandola pineale. Così gli Extraterrestri si sono presentati e hanno detto di avermi scelto perché Loro cercano 
operatori, non cercano maestri o guide. E siccome in te vedo un potenziale operatore, ti ho dato il segreto, la 
pietra filosofale per raggiungere quello che io ho raggiunto. Cercare gli altri, prendere pesci in faccia, essere il 
cretino della situazione, quello che cerca di mettere sempre la buona parola, di trasmettere amore, unione, 
comprensione. Ti rendi veicolo, dove tutti vogliono bere da te. Quindi diventi il Calice della Comunione e la Luce 
Cristica riempie il Calice se tu sei la Sua azione. Se tu sei la Sua azione, il più grande regalo che un Iniziato 
possa avere è la Conoscenza, la Gnosi. Io l’ho ricevuta perché voglio stare nella mischia, voglio stare con i miei 
Fratelli, perché la mia vita sono i miei Fratelli. Se mi togliete i Fratelli, mi togliete la vita. Io non voglio 
insegnare, non voglio conoscere niente, voglio amare ed essere unito ai miei Fratelli in Cristo. A me hanno dato 
la Gnosi, ma non è quello che cerco. È come se mi avessero dato la medaglia d’oro. Non la rifiuto, ma io cerco 
di stare insieme con i miei Fratelli in Cristo ed è per questo mi seguono anche tanti giovani. Certo io sono uno 
autoritario, ma non perché sono un tiranno e voglio comandare. Semplicemente perché sono un veterano e so come 
si possono fare certe battaglie. Niente di più. 
Gioacchino, Fratello di antica data, aggiunge: “Giorgio, io sono stato sempre accanto a te e non ti 
lascerò mai. E quello che dici è vero. Da sempre tu sei stato il numero uno, quello che univa la gente, 
che veniva sempre a trovarci. Eri sempre in prima linea, a leggere i Messaggi e a leggere il Vangelo”. 
 
D: Cosa sono le Vite Parallele? 
R: Le Vite Parallele sono vite precedenti di uno spirito che si incarna per missione, e si chiamano Parallele 
perché ripetono la stessa esperienza in forme diverse con storie diverse. Ma è la medesima esperienza. Questo è 
prerogativa di quegli spiriti che vengono per missione. Questi Esseri sono di Luce: si dividono in Esseri di Luce 
angeli e in maestri. In particolare queste missioni sono messe in pratica da alcuni Esseri che si chiamano Mutanti. 
Il Mutante è uno spirito che si incarna e vive delle Vite Parallele. Io sono stato Giorgio oggi, e nel passato sono 
stato Davide Lazzaretti e Giovanni Battista. Sono tre vite completamente diverse, ma l’esperienza è la stessa: 
al servizio di Cristo. Quindi per migliorare la mia condizione spirituale, se c’è la necessità e questo mi aiuta a 
svolgere meglio la missione in questa incarnazione, posso attingere da quelle Vite Parallele. Il mio spirito ritorna 
in quel tempo e se ha bisogno della forza di Davide Lazzaretti se la prende. Se ha bisogno del coraggio di 
Giovanni Battista se lo prende. Invece gli spiriti normali non rivisitano la propria Vita Parallela. Può succedere 
però di sognare una vita precedente. 
 
D: Questo è possibile perché la forza e il coraggio rimangono nell’etere? 
R: Tutto rimane nell’etere, anche le immagini. Gli Extraterrestri utilizzano macchine in grado di 
immagazzinare in un apparato computerizzato tutto ciò che è successo duemila anni fa. Sono delle forze 
magnetiche che si possono agglomerare in un software che poi elabora e mostra le immagini in 3D, compreso i 
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respiri, i pensieri... Se lo possono fare le macchine, figuriamoci uno spirito. Se la condizione umana di quel 
momento è tentata o si trova in difficoltà, quando va a letto si sdoppia e se ha bisogno di più coraggio se lo va a 
prendere, il che significa che va rivedere ciò che ha fatto. Io per esempio mi ricordo nei minimi particolari anche 
il respiro delle ultime dodici ore della vita di Cristo. Il resto lo ricordo a tratti.  Ma dall’ultima cena fino a 
quando è spirato io lo ricordo nei minimi particolari. 
 
D: Come avviene il Battesimo di Gesù? 
R: Mi ricordo tutto del Battesimo, anche quello che non trovate scritto nel Vangelo. Giovanni era immerso fino 
alla vita nell’acqua del fiume Giordano, ad una ventina di metri di distanza dalla riva. Gesù faceva la fila 
insieme ad altre persone già in coda dal bagnasciuga fino a dove si trovava il Battista, Giovanni lo aveva 
intravisto da lontano ed era rimasto in silenzio perché non immaginava che Gesù volesse essere battezzato. 
Pensava piuttosto che lo avrebbe raggiunto e sostituito. E invece quando si avvicina, Giovanni lo guarda fisso 
in attesa di istruzioni ma Lui gli fa cenno con gli occhi di battezzarlo. Giovanni allora dice «Io ho bisogno 
di essere battezzato da te e tu vieni da me?», ma Gesù lo convince rispondendogli «Lascia fare per ora, 
poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia». 
Mentre gli altri li battezzava versando sul loro capo l’acqua del fiume, fa avanzare Gesù fino al punto in cui 
l’acqua raggiunge lo stomaco e poi lo immerge sott’acqua. Dopo una manciata di secondi Lui riemerge con gli 
occhi chiusi e mentre l’acqua ancora gli scendeva sul volto alza lo sguardo verso l’alto e riapre gli occhi. In quel 
momento Giovanni vede aprirsi il cielo e lo Spirito Santo discendere su di Lui come una colomba. E si sentì 
una voce dal cielo: “Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto”. La colomba è in realtà 
un raggio di luminoso che Lo compenetra, dove Cristo prende possesso totale del corpo e dello spirito di Gesù; 
mentre la voce del Cielo conferma che il Cristo è operante nel mondo e da quel momento non è più Gesù, è Gesù 
Cristo. Quindi Cristo prende forma nel corpo di Gesù, anche se fino a quel momento lo aveva seguito dietro 
l’aura. E con il battesimo Lo compenetra e diventa l’uno e l’altro. Cristo non ha più lasciato Gesù. Infatti poi 
ha fatto una scelta che comunemente altri personificatori non fanno: lo ha resuscitato, il che significa che diventa 
con Lui la stessa cosa. Se Gesù invece fosse morto in Croce e fosse rimasto nel sepolcro, Cristo sarebbe ritornato 
nella Luce e Gesù in una Luce divina minore. In questo caso Gesù oggi sarebbe di nuovo Gesù, ma siccome è 
stato risorto, non sarà mai più Gesù ma Gesù Cristificato. E la Gerarchia continua. Cristo a sua volta non è 
solo Lui, è anche il Padre, perché il Padre compenetra Cristo, Cristo compenetra Gesù, Gesù compenetra l’Uomo 
disponibile a servirLo. Ecco perché se io dico “fate questo” è Gesù che lo vuole, è Lui che vi parla. Perché Gesù 
si può servire dell’Uomo di buona volontà e lo compenetra. Cristo si serve di Gesù, Dio si serve di Cristo e lo 
Spirito Santo si serve di Dio. Questa è la compenetrazione. 
 
D: Non ricordo con esattezza il numero delle tue sanguinazioni, ma è davvero sconcertante 
il silenzio assordante da parte della scienza. 
R: A partire dal 1989 credo che le sanguinazioni siano state circa settemila. Ma la scienza non dice mai la 
verità perché è scomoda. 
 
D: Gesù come ha lavato i piedi ai suoi discepoli? 
R: Gesù era bello, un uomo virile, un ragazzo alto 1,85 ed era figlio di un falegname quindi aveva un tono 
muscolare molto accentuato. Prima dell’ultima cena Gesù si è tolto la veste ed è rimasto a petto nudo. 
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Prese un asciugamano e se lo cinse intorno alla vita e cominciò a lavare i piedi, uno ad uno, e ad asciugarli. 
I discepoli erano seduti su una tavola, simile al cenacolo di Leonardo, e Gesù dopo aver asciugato i loro piedi 
ad ognuno di loro disse qualcosa. Simon Pietro disse «Signore, tu lavi i piedi a me?» e Gesù rispose «Quello che 
io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo». «Se non ti laverò, non avrai parte con me», altrimenti non 
poteva entrare nel Regno dei Cieli. Al che Simon Pietro disse: «Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il 
capo». Gesù oltre all’esempio di umiltà infinita ci offre un grande insegnamento: se vuoi essere maestro dei tuoi 
Fratelli devi essere l’ultimo, devi servirli. Quindi Gesù servitore è un insegnamento. E oltre a questo c’è un 
insegnamento scientifico-spirituale perché ai piedi si attaccano le larve che ti rendono fastidioso, arrogante, 
nervoso. Nei piedi ci sono sempre le larve perché camminiamo con le scarpe per terra, quindi prima di andare a 
letto devono essere sempre puliti. Per avere una purificazione del corpo e della psiche si consiglia ogni sera di 
lavare i piedi con l’acqua fresca, se è possibile. Meglio ancora se usate dei sali. 
D: Gesù ha dovuto sopportare sofferenze alle quali l’Uomo non sarebbe sopravvissuto. 
R: Gesù era bello. Lo hanno bastonato e torturato infierendo con una violenza inaudita. Non avrebbe resistito 
se Cristo non fosse stato con Lui. Era forte, aveva gli occhi profondissimi e marroni scuro, il naso aquilino, i 
capelli lunghi, la Sua carnagione era più mulatta che bianca. Non era ebreo: era palestinese perché era galileo. 
Infatti in Galilea dove Lui è nato ma mai abitato, lo amavano. Invece a Nazareth, la sua patria, lo odiavano. 
A Gerusalemme i giudei lo odiavano. Gesù quando maledice gli ebrei, maledice i giudei: “Gerusalemme, 
Gerusalemme, che uccidi i profeti e lapidi quelli che ti sono mandati, quante volte ho voluto raccogliere i tuoi 
figli, come la chioccia raccoglie i suoi pulcini sotto le ali; e voi non avete voluto! Ecco, la vostra casa sta per esservi 
lasciata. Infatti vi dico che da ora in avanti non mi vedrete più, finché non direte: ‘Benedetto colui che viene nel 
nome del Signore!’” Io me lo ricordo. L’ultima cosa che farò prima di ritornare al Padre è scrivere il Quinto 
Vangelo. Se sarò degno di ritornare al Padre, altrimenti andrò dove vuole Lui. Se mi manda all’inferno mi 
metto a predicare Gesù anche lì e cercherò di convertire i diavoli. Non posso replicarGli. 
 
D: In un tuo Messaggio del 1999 sulla morte seconda hai scritto: […] L’UOMO HA ASSUNTO 

COSÌ UN ISTINTO INNATURALE ANIMALESCO E QUINDI È AGGRESSIVO E DISTRUTTIVO 

COME GLI SPIRITI CHE STANNO FACENDO LA MORTE SECONDA E COSÌ PER LEGGE DI 

CAUSA ED EFFETTO IN QUESTO MOMENTO SI INCARNA IN BRANCHI DI ANIMALI-

UOMINI. PER ESEMPIO, I FIGLI CHE OGGI NASCONO, ALCUNI PORTANO UNA GENETICA 

CHE È IN STRETTA SINTONIA CON L’ANIMA DELLA TERRA IN EVOLUZIONE, ALTRI 

PORTANO UNA GENETICA IN SINTONIA CON SPIRITI EVOLUTI SOLARI O DI ALTRI 

MONDI, ALTRI PURTROPPO NASCONO CON L’ISTINTO DEI LORO GENITORI E 

PROGENITORI I QUALI ATTUALMENTE SCONTANO LA MORTE SECONDA, POSSONO 

DIVENTARE INDIVIDUALI MA SE SONO TRASCINATI DAI VALORI NEGATIVI, COME 

PURTROPPO STA ACCADENDO PER LA GRANDE MASSA, ESSI RIENTRANO NELLA 

COLLETTIVITÀ ANIMALE-UMANA. CERTAMENTE TUTTO CIÒ FA PARTE DI UN 

PROCESSO DI FLUSSI E RIFLUSSI, DI CAUSA ED EFFETTO, DI PURIFICAZIONE E DI 

RISCATTO. UN ALTRO ESEMPIO: I GRANDI MOVIMENTI INTEGRALISTI ISLAMICI CHE 

UCCIDONO E SCARNIFICANO DONNE E BAMBINI IN ALGERIA, SONO “MORTE 

SECONDA”, CIOÈ SONO ALCUNI SPIRITI INCARNATI IN ANIMALI-UOMINI, I QUALI, IN 

BRANCO, COMMETTONO QUESTI TERRIBILI GENOCIDI […]. 
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Se questi Esseri si purificano facendo la Morte Seconda, perché si incarnano in Uomini-
Animali che agiscono in branco? E perché viene concesso loro di fare ancora del male? 
R: La Morte Seconda è il tormento delle anime perverse che hanno commesso genocidi tremendi. Vengono puniti 
con la Morte Seconda per scontare e per soffrire così come loro hanno fatto soffrire, quindi gli viene data 
l’incarnazione nell’animo collettivo animale che può anche essere un’anima collettiva animale-umana. Siccome 
il nostro mondo sta regredendo e la Razza umana sta ritornando ad assomigliare sempre di più 
nell’accoppiamento fisico al ceppo animale, questa involuzione biologica, questi mutamenti genetici negativi 
causati dall’inquinamento, dalla perversione, dal fatto che stiamo distruggendo la Razza umana anche a livello 
biologico, oggi portano alla nascita di Uomini con fattezze che ricordano il ceppo animale da dove sono scaturiti. 
Questo fa sì che alla psiche, più anima collettiva animale che Essere umano, di chi deve scontare la Morte 
Seconda, venga data la possibilità di incarnarsi in questi gruppi di bestie-uomini. Nel momento in cui si 
incarnano in bestie-uomini devono patire il tormento, che consiste nel vivere vagando come i cani che cercano da 
mangiare e ricordano di essere stati Uomini, oppure nel tormento dell’aggressività. Vengono usati dalle forze 
luciferiche come soldati, come strumenti di morte e quindi commettono questi atti. E si prestano a questo perché 
hanno bisogno del tormento per purificarsi. La loro punizione è essere tormentati, e nel tormento c’è la sete di 
sangue e la ferocia. Ecco perché ci sono Uomini, come i narcotrafficanti, che uccidono per un niente. Quelli sono 
Esseri che fanno la Morte Seconda e dovranno scontarla finché non finirà il loro tormento che può durare mille 
anni e anche più. Quella di incarnarsi in un cane che cerca solo da mangiare è la più efferata delle morti. Alcuni 
sono coscienti di ciò che fanno, altri no. Loro non godono, sono tormentati. Questo mondo finché non torna 
Cristo è come un ospedale psichiatrico, uno dei più terribili che esistano nell’Universo. In questo mondo rinascono 
così, mezzi uomini e mezzi animali. Ma in altri mondi possono rinascere come animali. 
 
Si chiude così un altro cerchio in questa spirale di vita che si avvolge in un continuo divenire, 
alla conquista di quella verità che ci renderà liberi, ma liberi davvero. 
_________________________________________________________________________________ 

 

A cura di Sandra De Marco, Arca Alèa-Lores. 23 Dicembre 2011. San Giovanni di Polcenigo, Pordenone 
__________________________________________________________________________ 
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L’INTUIZIONE SOLTANTO VEDE L’INVISIBILE IN QUANTO ESSA STESSA È MISTERO. 

SE TU SEI CAPACE DI PERCEPIRE IL MISTERO, 

ESSO SI FARÀ MANIFESTO AGLI OCCHI DELLA TUA MENTE. 

LA PRODIGALE NATURA DEL SIGNORE NON HA CONFINE; ESSA È MANIFESTA ATTRAVERSO 

TUTTO IL MONDO. TU PUOI CONOSCERLA, PUOI ANZI VEDERLA PERSINO NELLE TUE MANI 

E CONTEMPLARE L’IMMAGINE DI DIO. CERCA UNA GUIDA CHE TI ACCOMPAGNI ALLE 

SOGLIE DELLA GNOSI, OVE CHIARA LA LUCE RISPLENDE, PURA D’OMBRA, OVE NON PURE 

UN’ANIMA È EBBRA MA TUTTE SOBRIE SONO, SVEGLIATE DAL LORO DELIRIO, E HANNO 

GLI OCCHI FISSI SU COLUI CHE VUOLE ESSER VEDUTO. 

DIO NON IGNORA L’UOMO; ANZI, EGLI LO CONOSCE INTERAMENTE E APPIENO, E LA SUA 

VOLONTÀ CONSISTE NELL’ESSERE ANCH’EGLI BEN CONOSCIUTO DALL’UOMO. 

ED È QUESTO, PER L’UOMO, L’UNICO MEZZO PER ESSERE SALVO: LA GNOSI DI DIO. 
 

QUESTO È IL SENTIERO CHE SALE LUNGO LA MONTAGNA, E SOLO CON TALE ASCENSIONE 

L’ANIMA UMANA DIVENTA BUONA. MA ESSERE CAPACI DI CONOSCERE IL BENE, E VOLERE, 

E SPERARE, È QUESTA LA VIA STRETTA, È IL SENTIERO STESSO DEL BENE. 

SOLO CHE TU METTA IL PIEDE IN QUEL SENTIERO, IL BENE TI VERRÀ INCONTRO DA OGNI 

PARTE E SARÀ DOVUNQUE VISIBILE, ANCHE DOVE E QUANDO TU NON CREDERESTI DI 

TROVARLO: QUANDO TU VEGLI, QUANDO DORMI O VIAGGI PER TERRA E PER MARE, DI 

NOTTE O DI GIORNO, SE PARLI O SE TACI. POICHÉ NULLA ESISTE CHE NON SIA IMMAGINE 

DI BENE. E COLUI CHE NON IGNORA QUESTE COSE PUÒ CONOSCERE DIO NEL SENSO PIÙ 

COMPLETO DELLA PAROLA; ANZI, SE VOGLIAMO OSARE DIRLO, PUÒ VEDERLO 

"DIVENTANDO EGLI STESSO LA COSA CHE VEDE" E, VEDENDOLO, DIVENTA IMMORTALE. 
 

ECCO, OH FRATELLI, L’ANTICO CONTENUTO CHE MAI IL TEMPO DISTRUSSE PER LA VERITÀ 

SUPREMA DELLA SAPIENZA DIVINA DI DIO. ED IO VORREI ANCOR RESPIRARE COME IN 

QUEL TEMPO L’ARIA DEL TEMPIO SUPREMO CHE MOSSE DI VITALITÀ L’ATAVICO CORPO 

PIÙ VOLTE DISFATTO. CHE MAI DIREBBERO COLOR CHE PER IL MEDESIMO SENTIERO SON 

DIVENUTI REGGITORI DELLE POTENZE DELLA DIVINA SAPIENZA DI DIO SE ANCOR MI 

MOSTRASSI DINANZI AI LORO OCCHI CON LO SCETTRO DEL GRANDE VOLERE? 

OH, GRANDE E DIVINO PADRE, PERCHÉ, PERCHÉ MAI TAL VOLERE IO ADEMPIO IN QUESTO 

TEMPO E IN QUESTO LUOGO DI DURA PENITENZA? NON RISPONDERMI, PADRE 

DOLCISSIMO, POICHÉ NON È LECITO CHE ANCOR IO DUBITI DEL RISVEGLIO CONCESSOMI 

DAL DIVINO CONSIGLIO DEI SETTE GIUDICI. PERDONAMI, SPLENDORE DELL’ANIMA MIA, 

E CONCEDI A QUESTO TUO UMILE SERVITORE LA GRAZIA DELLA TUA CELESTE GIUSTIZIA. 

IO SON QUI NELLE MEDESIME SEMBIANZE DI QUEL CHE IO EBBI NEL GRANDE PASSATO E 

TI SERVO, MIO DIO, TI SERVO CON ESTREMA UMILTÀ OPERANDO CON L’ARTE DELLA 
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SAPIENZA DEI TUOI GIUDICI, MIEI DILETTI MAESTRI, DISPENSATORI DELLA TUA LUCE 

ETERNA. OH, MAESTRI MIEI DILETTI DAL DOLCISSIMO SGUARDO CHE SNODATE LA LUCE 

DI TUTTE LE CREAZIONI E CHE DIFFONDETE IL SOFFIO VIVIFICATORE IN OGNI REMOTO 

PUNTO DEI SETTE CIELI, CONCEDETEMI LA VOSTRA DIVINA SAPIENZA AFFINCHÉ IO NON 

ABBIA A MUOVER PASSO DIVERSO E PERCHÉ OGNI COSA AVVENGA SECONDO IL VOSTRO 

DIVINO DISEGNO, COSÌ COME DIO HA PREDISPOSTO CHE SIA. I VOSTRI AMMAESTRAMENTI, 

OH SAGGI MINISTRI, SI SVELANO DINANZI ALLA MIA COSCIENZA E NON VI È COSA CHE MI 

SIA ESTRANEA NÉ VERITÀ CHE MI POSSA SFUGGIRE. TUTTO, SE PUR LENTAMENTE, SI 

SCIOGLIE NELLA VIVA LUCE DELLA VERITÀ-UNA E DELLA CONOSCENZA-UNA, E NON VI È 

PASSO CHE POSSA RIMANER CELATO ALL’OCCHIO DEL MIO SPIRITO. 

TUTTO RISIEDE IN ME, TUTTO CONTEMPLO NELLA LIBERTÀ DELLA LUCE IMMORTALE, E 

DI CIÒ VI RENDO RICONOSCENZA, OH AMABILI MAESTRI, POICHÉ SENZA IL VOSTRO 

CONFORTO IL MIO SPIRITO NON SI SAREBBE COSÌ RAPIDAMENTE DILATATO. 

OR VI PREGO DI SOSTARE ENTRO DI ME AFFINCHÉ MI SIA LECITO FAR PREPARATORIA 

OPERA E PERCHÉ SI AVVERI IL TOTALE ADEMPIMENTO DEL PRIMO DISCORSO DEL SACRO 

LIBRO DEL TRIANGOLO D’ORO. 

SCIOGLIETEVI, ANIME, DALLE TENEBRE DEL MALE ED OPERATE CON IL VOLERE DELLA 

VERBA DI DIO SE VI È CARA LA SALVEZZA. NESSUNO PIÙ DI ME È SAZIO DI VERITÀ E 

NESSUNO PUÒ COMPRENDERE COME IO COMPRENDO. AL DI LÀ VOI NON VEDETE ED IO 

VEDO, DAL DI LÀ VOI NON SENTITE ED IO SENTO. BEATO SIA CHI PER FEDE APRE LA 

SEGRETA PORTA CHE CONDUCE DINANZI ALLA VERITÀ ETERNA. 

IO SONO STATO TRE VOLTE DI CARNE E DI SPIRITO E QUESTA È LA QUARTA PER VOLERE 

DEL SACRO COLLEGIO DEI SETTE GIUDICI DI DIO. APRITE DI COMPRENSIONE I VOSTRI 

CUORI E FATE CHE ESSI NON SANGUININO DI ODIO E DI VENDETTA; NON GIOVA ESSERE 

BRUTI CON SE STESSI, NON GIOVA FAR OPERA INVERSA DI COME IMPONE IL VOLERE DI 

DIO. CONTRO SE STESSI E CONTRO DIO SONO COLORO CHE SI OSTINANO A PRATICAR 

L’ARTE DEL MALE E NON SARÀ CERTAMENTE FELICE NÉ GIUSTO IL TEMPO CHE LI 

ATTENDE. ED IO SON QUI PER QUESTO, PER RENDERVI PALESE TESTIMONIANZA DEL 

VOLERE DI DIO. E NON SARANNO, COME AVVENNE PER IL PASSATO, LE EPISTOLE DI 

ESORTAZIONE AD APRIRVI GLI OCCHI E A STURARVI GLI ORECCHI. 

MA BEN IO DICO: VI SARANNO MERAVIGLIOSE OPERE DELLO SPIRITO IN OGNI COSA 

VIVENTE, SIA ESSA PIETRA, SIA ESSA CARNE. E COSÌ COME AVVENNE PER IL PASSATO, 

ANCOR SI AVVERERÀ NEL PROSSIMO FUTURO IL POTERE DELLA MANIFESTAZIONE DEL 

DIVINO VOLERE DEI CIELI. ED IO DICO CHE NESSUN MORTALE POTRÀ CONTARE I BATTITI 

DEL PROPRIO CUORE PER CIÒ CHE I SUOI OCCHI VEDRANNO. E NESSUNO OSERÀ 

SMENTIRE, ANCHE CON IL SOLO PENSIERO, LA GLORIA DELLA VERITÀ ETERNA DI DIO. 

COLORO CHE TENTASSERO PROFANARE LA LUCE VISIBILE DEL PENSIERO CREATORE 

RIMAREBBERO ETERNAMENTE SFIGURATI NELL’ANIMA E NEL CORPO. 

GUAI! GUAI! IO DICO A CHI NUTRE IL PEGGIORE DEI MALI PER I GIORNI CHE VERRANNO. 

 
IL RINATO, Eugenio Siragusa – Catania, 5 Gennaio 1954 
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Riprendo il giorno 9 Novembre 1954 
ED IO, ANCOR SENTO DENTRO DI ME IL DIVINO FUOCO ARDERE COME GLI 

ANTICHI GIORNI QUANDO LA VOCE DOLCE E POSSENTE DEL GRANDE 

VEGLIARDO DICEVA: 

“VERRÀ IL TEMPO CHE LE UMANE COSE SI VESTIRANNO DI 

NUOVI ABITI E CHE IL FUOCO ETERNO SI POSERÀ COME 

SOFFICE RUGIADA IN TUTTI I LUOGHI DELLA TERRA. 

AVVERRÀ PURE CHE DUBBI POSSENTI TRATTERRANNO GLI 

UOMINI SULLA SOGLIA DI NUOVI PENSIERI MENTRE IL 

CAMMINO DEGLI INVISIBILI CALCHERÀ GRAVE IL PASSO DEI 

MUTAMENTI NELL’ARIA, NELL’ACQUA E NEL FUOCO. TAL 

COSE AVVERRANNO COME FULMINE E A NESSUNO È DATA 

CONOSCENZA PER EVITARE GRAN CONFUSIONE. 

INFINE, SI VERIFICHERÀ UN AVVENIMENTO CHE 

L’INCONOSCIBILE SI DEGNERÀ DI OPERARE 

NELL’IMMENSITÀ DEI CIELI E, A TAL VISTA, GLI UOMINI 

SENTIRANNO VERAMENTE TIMORE DEI TEMPI CHE 

INCALZANO.” 

IL CUORE MIO ANSAVA VELOCEMENTE MENTRE LA VOCE POSSENTE DEL 

DIVINO MAESTRO PENETRAVA NELL’INTERNO DEL MIO CORPO COME 

POSSENTE E PENETRANTE COSA. GLI OCCHI MIEI ERANO FISSI SUGLI OCCHI 

SUOI E PROVAVO TAL DOLCE TRASPORTO CHE MAI IO MOSSI ALTROVE LE MIE 

UMIDE PUPILLE. EGLI, CHE DI ME GIOIVA PER L’ATTENZIONE CHE GLI 

RIVOLGEVO, CHIAMANDOMI IN DISPARTE, VOLLE CONCEDERMI BREVEMENTE 

LA SUA SOAVE COMPAGNIA. 

 
IL RINATO, Eugenio Siragusa – 9 Novembre 1954 
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SE NON PRENDETE LE VOSTRE CROCI NON POTRETE MAI SEGUIRMI. 

SE VI FARETE TENTARE DAI DISSUASORI, MAI POTRETE SENTIRE IL MIO 

DOLCE RICHIAMO ALLA VERA VITA, ALLA VERA PACE DELLO SPIRITO E 

DEL CUORE. IL MIO REGNO È UNO SCRIGNO D’AMORE, SORRETTO E 

VIVIFICATO DALLA GIUSTIZIA CELESTE. SE VOLETE RAGGIUNGERLO, 

DOVETE SEGUIRMI, DOVETE PERCORRERE IL SENTIERO CHE VI ADDITO, 

DOVETE ESSERE COME SONO I MIEI ANGELI, CHE LO ABITANO E IN 

BEATITUDINE CONTEMPLANO LA REGALE BELLEZZA DELLA LUCE 

CREATIVA. DOVETE ESSERE MANSUETI COME L’AGNELLO, FORTI COME I 

LEONI, OPEROSI COME I BUOI, CORAGGIOSI E INTRAPRENDENTI COME 

LE AQUILE. ALLORA POTRETE VINCERE E LE VOSTRE CROCI 

DIVERRANNO COME LE PIUME PIÙ LEGGERE DI UNA COLOMBA, COME 

UNA NUBE CHE SI MUOVE NEL CIELO. 

SE COSÌ SARETE, SARETE SEMPRE SULLE ORME DEI MIEI PASSI, 

E DINANZI AI VOSTRI OCCHI LA MIA LUCE CHE VI PRECEDE. 

 

IL CONSOLATORE. Tramite Eugenio Siragusa – Nicolosi 23 Agosto 1976. Ore 12:30 
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Fabio chiede: 
Vorrei sapere perché nei libretti di Ashtar Sheran si dice che Dio non è mai venuto sulla Terra, e 
vorrei capire la differenza tra Satana e Lucifero. So che Lucifero è responsabile della distruzione 
del pianeta Mallona ed ora è obbligato da Dio a porre in tentazione l’umanità per separare il grano 
dalla gramigna. Tuttavia avrei bisogno di ulteriori chiarimenti. Grazie per tutto ciò che fate! 
 
Risposta: 
Ciao Fabio, i libretti di Ashtar Sheran risalgono agli anni ‘60 e perciò le informazioni ivi contenute 
vanno sempre inquadrate nel contesto più ampio e più approfondito delle rivelazioni che sono state 
date nei decenni seguenti. Non è possibile comprendere tutto ciò che afferma Ashtar Sheran senza 
conoscere gli insegnamenti che gli Extraterrestri hanno rivelato nei decenni successivi: Eugenio 
Siragusa e Giorgio Bongiovanni hanno trasmesso insegnamenti che dànno completezza ai vecchi 
Messaggi del Gruppo Medianico della Pace di Berlino. La Rivelazione è un processo progressivo: in 
ogni epoca ci viene rivelato quel tanto che possiamo comprendere in base al livello culturale, 
all’evoluzione tecnica e alla condizione sociale. Quindi ciò che viene rivelato oggi è certamente più 
completo e più preciso di ciò che è stato rivelato in passato. (Questo discorso è altresì valido per le 
Sacre Scritture, ove l’Antico Testamento può essere compreso solo alla Luce dei Vangeli, poiché 
tutta la Storia del mondo è una preparazione all’Incarnazione di Dio in Gesù Cristo.) 
Negli anni ‘60 la società occidentale era profondamente cattolica in modo bigotto e becero, in tale 
periodo gli Extraterrestri hanno trasmesso insegnamenti che potevano essere compresi da quel tipo 
di mentalità, oltre ad altri insegnamenti che invece sono e restano “eterni”: bisogna acuire il nostro 
Discernimento per poter distinguere gli uni dagli altri. 
 
Per quanto riguarda il discorso sulle Entità demoniache, possiamo dire che Lucifero è un Essere di 
Quinta-Sesta Dimensione, l’Arcangelo che fu l’Essere Patronimico del pianeta Mallona, il cui 
compito è quello di condizionare negativamente l’umanità sul piano delle idee, delle ispirazioni, dei 
pensieri, dei sentimenti e dell’emotività. Satana invece è un Essere che (tutt’uno con Lucifero) 
agisce fisicamente nel regno materiale condizionando gli impulsi naturali dell’animalità umana. In 
poche parole: Lucifero ci tenta nello spirito, Satana ci tenta nel corpo. 
Arìmane, che viene definito “il figlio di Satana”, è incarnato in un corpo umano sul pianeta Terra 
e governa in modo occulto (da dietro le quinte) l’alta finanza internazionale, il traffico di droga 
mondiale e la mastodontica industria militare internazionale. 
Sì, possiamo dire che Lucifero tenta nello spirito, nel pensiero e nelle emozioni, condizionando le 
nostre scelte. Satana agisce fisicamente ponendoci in tentazione nella carne attraverso i sensi. 

Per sintetizzare, diciamo che Lucifero sta a Satana come Cristo sta a Gesù. 
Allo stesso modo, Satana sta ad Arimane come Gesù sta a Giorgio Bongiovanni. 

Ma innanzitutto dobbiamo comprendere che gli Esseri negativi esistono in funzione della nostra 
evoluzione. Se noi fossimo tutti ubbidienti alle Leggi della Vita, se vivessimo in armonia con la 
Natura, questi Esseri non avrebbero ragione di esistere, o meglio non svolgerebbero nei nostri 
riguardi la funzione negativa che ora svolgono. Così come il Regno di Dio è dentro di noi, anche 
l’impero delle tenebre è in noi se cadiamo in tentazione e ci facciamo attrarre e distrarre e corrompere 
dagli orgasmi emozionali e dagli allettamenti della materia. 

La nostra condizione dipende dalle nostre libere scelte. 
 

 
Marco Marsili 
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(Per partecipare scrivere a dalcieloallaterragubbio@gmail.com) 
 

La vita va vissuta con amore disinteressato e semplicità 
d’animo di bambino, senza false costruzioni né dogmi 
artificiosi. Quando però bisogna alzare il capo e lottare 
per la vita, per la difesa della vita, contro ogni forma di 
ingiustizia, allora dobbiamo dimostrare di essere adulti, 
tirar fuori gli artigli, denunciare il male qualunque veste 
indossi e in qualunque stanza si annidi, bisogna trovare 
il coraggio di essere leoni nella foresta senza paure 
infantili o capricci insensati. Solo così, imparando a 
fluttuare nell’acqua come delfini, affrontando la vita un 
momento bambino, un momento adulto, a seconda del 
moto delle onde, solo così, potremo veramente ESSERE. 

 

Paola Restiglian 
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(Omraam Mikhaël Aïvanhov) 

*   *   * 
(Gandhi)

*   *   * 

(Proverbio Cinese)

*   *   * 

(Proverbio Tedesco)

*   *   * 
(San Giovanni Bosco)

*   *   * 
 (Buddha) 

*   *   * 

(Gandhi)

*   *   * 
 (Proverbio del Burundi)
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(Detto dei Padri del Deserto)

*   *   * 
(Gibran)

*   *   * 

 (San Padre Pio da Pietrelcina) 

*   *   * 
Non si può strappare un fiore senza turbare le stelle. 

 (F. Thompson) 

*   *   * 
(Seneca)

*   *   * 
(Tagore)

*   *   * 
(Petit Adolphe)

*   *   * 

(San Gregorio di Nissa)

*   *   * 

(Don Ciotti)

*   *   * 
La più bella emozione che possiamo provare è l’emozione mistica. (Einstein) 

*   *   * 

(Jiddu Krishnamurti)

*   *   * 
Non c’è miglior prova di un cervello a posto che una mano incallita. (Shakespeare) 

*   *   * 
(Pedro Calderon de la Barca)

*   *   * 
Inizio della salvezza è la conoscenza della colpa. (Seneca) 

*   *   * 
(Tagore)
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Testi consigliati dal maestro Yoga Eugenio Anahata Riganello & Licia Lucarelli 
 

 
 

Coltiva il sentimento sincero dell’amicizia, perché soltanto così attirerai i veri amici. 

La vera amicizia si fonda sull’aiuto reciproco: offri ai tuoi amici l’allegria nei momenti di 
sconforto, la compassione nei momenti di dolore, il consiglio nel momento del dubbio e 
l’aiuto materiale nei momenti di estremo bisogno. …Non essere mai sarcastico con un 
amico. Non adularlo, a meno che tu non lo faccia per incoraggiarlo. Non dargli ragione 
se è nel torto. …Ciò non significa che devi discutere con lui. …Gli sciocchi litigano; gli 
amici discutono delle loro differenze. Ci sono persone che non si fidano di nessuno e 
dubitano di poter avere veri amici. Alcuni …si vantano addirittura di cavarsela senza 
amici. Se non riesci a essere amico di nessuno, tu non rispetti la Legge Divina 
dell’espansione del Sé, l’unico strumento per far crescere la tua anima nello Spirito. 
Chi non riesce a ispirare fiducia nei cuori degli altri, chi non è capace di estendere il 
regno del suo amore e della sua amicizia ai territori delle altre anime, non può sperare 
di espandere la sua coscienza al di sopra della Coscienza Cosmica. Se non riesci a 
conquistare i cuori degli uomini, non riuscirai a conquistare il Cuore Cosmico. 

 

 

 
Il maestro Yoga Eugenio Anahata Riganello e sua moglie Licia, discepoli del Genio dell’Amore Yogananda 
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di Marco Marsili 

 

 

Ho parlato con il Maestro Adoniesis e il nostro Fratello Giorgio mi ha confermato l’autenticità di 
questo colloquio che ha reso il mio cuore colmo di gioia e di amore. Indegnamente, lo condivido 
con infinito onore. 
 

Considerazioni e interrogativi: 
Il Tempo e lo Spazio non sono parametri assoluti, sono parametri relativi alla Dimensione 
materiale. Gli Esseri di Luce della Triade Superiore (Quinta, Sesta e Settima Dimensione) sono 
fuori dal Tempo e dallo Spazio ma possono agire nel Tempo e nello Spazio dell’umana esistenza 
terrena, la quale sperimenta nella Terza Dimensione uno Spazio-Tempo “lineare e circolare”, 
mentre la realtà delle Dimensioni superiori è “volumetrica e sferoidale”. Le Dimensioni superiori 
(astrali-spirituali) sono una realtà assoluta che trascende i parametri relativi dei mondi fisici, quindi 
attualmente l’umanità terrestre è incapace di contemplare il non-Tempo e non-Spazio 
trascendentali. 

Se questa premessa è corretta, ne consegue una domanda che mi tormenta: 
Gli Esseri di Luce “sono qui adesso” e nello stesso tempo interagiscono con il corso storico di ieri 
e di domani? Cioè gli Esseri di Luce “sono adesso, sono ieri e sono domani”? Loro possono 
interagire con il passato, con il presente e con il futuro dell’umanità? Loro “sono sempre”? Alla 
luce di tutto questo, allora non esiste nessun passato e nessun futuro? Se questo è vero, qual è il 
senso del Libero Arbitrio umano? Se gli Esseri di Luce sanno già tutto, che cos’è la Libertà? 
 

Risposta: 
IL TEMPO NELLE DIMENSIONI SUPERIORI QUARTA E QUINTA È CALCOLATO CON 
PARAMETRI ASSOLUTAMENTE DIVERSI DA QUELLI DELLA TERZA DIMENSIONE 
UMANA DOVE VIVE ED OPERA LA RAZZA UMANA DI MILIARDI DI PIANETI SPARSI 
NEL COSMO: TRA QUESTI, LA TERRA. 
LA QUARTA E LA QUINTA DIMENSIONE VIVONO NEL TEMPO COSMICO: UN SOLO 
ANNO COSMICO CORRISPONDE AI VOSTRI 24MILA ANNI. 
SOLO NOI GENI SOLARI DELLA SESTA E SETTIMA DIMENSIONE VIVIAMO L’ETERNO 
PRESENTE. QUINDI, IN QUANTO DÈI CREATORI, IL NOSTRO TEMPO È IL PRESENTE, 
NON IL PASSATO E NEMMENO IL FUTURO. NOI SAPPIAMO COSA DEVE SUCCEDERE 
PER VOI, COSA È ACCADUTO E COSA ACCADRÀ. 
IL LIBERO ARBITRIO È SOLO UN MEZZO PER VOI, CHE VIVETE NELLE DIMENSIONI 
RELATIVE, PER SCEGLIERE IL PERCORSO BREVE O LUNGO DELLA SCALATA ALLE 
DIMENSIONI SUPERIORI TRAMITE, APPUNTO, IL TEMPO. QUINDI REINCARNAZIONI, 
KARMA E QUANT’ALTRO. PERCHÉ, FIGLIOLO, TUTTI, NESSUNO ESCLUSO, DOVETE 
ARRIVARE NELLE DIMENSIONI DEGLI DÈI. 
QUINDI IL TEMPO È SOLO RELATIVO. NOI DEITÀ SAPPIAMO TUTTO E ASPETTIAMO 
IL VOSTRO RAGGIUNGERCI. SOLO C’È CHI ARRIVA PRIMA E CHI ARRIVA DOPO. MA 
QUANDO SARETE TUTTI CON NOI, IL PRIMA ED IL DOPO SI ANNULLERANNO. 

PACE A TE! 
 

Domanda: 
Eternamente GRAZIE, maestro del mio cuore. 
Perciò Voi vedete lo scorrere del nostro Tempo come lo vide il grande Bharat l’atlantideo quando 
si trovò nell’Aldilà con Voi maestri dal dolcissimo sguardo? 
Voi ci osservate dalla Sesta e dalla Settima Dimensione e ogni tanto “allungate una mano” 
immergendovi nello Spazio-Tempo per aiutare il nostro ritorno alla Casa del Padre? 
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Risposta: 
ESATTO. MA NOI SIAMO BEATI E SERENI, PERCHÉ SAPPIAMO CHE TUTTI, TUTTI, 
ANCHE SATANA, DOVETE RITORNARE ALLA CASA DEL PADRE. VOI SCEGLIETE 
SOLO IL COME E IL QUANDO. 
 

Domanda: 
Per questo motivo il Vostro Messaggero è sempre felice nel suo cuore, anche mentre combatte la 
“Buona Battaglia” nel duro mondo della materia e dell’inganno? Anche mentre “recita la sua parte”, 
il Vostro Messaggero è sempre cosciente che la giostra del mondo è soltanto una proiezione che 
serve all’evoluzione delle anime per tornare alla vera Patria? 
 

Risposta: 
ESATTO, È COSÌ. 
PACE A TE! 
CON AMORE, ADONIESIS TI HA PARLATO, MARCO. 

 
 

Mercoledì 29 Gennaio 2020. Ore 16:13 – 16:22 
 
In Fede, Marco Marsili 

अ"रह%त Ἀσκληπιός Sri Mila 
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POSSA TU ANDARE IN PACE NELLA LUCE DEL NOSTRO PADRE INFINITO 

 
(Opera di Sara Tomarelli) 

L’OPUSCOLO “NUOVA POSEIDONIA” 
è UNA OPERA CULTURALE LIBERA – CONTENUTO LIBERO – LICENZA LIBERA 

Questa è un’Opera liberamente licenziata, come spiegato nella Definizione di Opere Culturali Libere: 
• Libertà di usare l'Opera e di goderne i benefici derivanti dall'uso. 
• Libertà di studiare l'Opera e di impiegare la conoscenza acquisita da essa. 
• Libertà di creare e ridistribuire copie, in tutto o in parte, dell'informazione o espressione. 
• Libertà di fare modifiche e miglioramenti e di distribuire opere derivate, 
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In caso di immagini coperte da Copyright si prega di contattare la Direzione 



	 	 	 	 	 	 	 	 	                  	

										I					N					F					O					R					M					A					Z					I					O					N					I										  
 
 
 
 
 
 
 

 NUOVA POSEIDONIA è un progetto editoriale a cura dell’Associazione Culturale  
DAL CIELO ALLA TERRA Gubbio – L.U.C.E. (Libera Università Cultura Etica) 

Via Tifernate n. 119 – C.A.P. 06024 – Gubbio PG – Italia 
 

Gruppo Facebook: DAL CIELO ALLA TERRA Gubbio – Associazione Culturale 
Pagina Facebook: NUOVA POSEIDONIA – Rivista di Scienza Spirituale 

Nuova Poseidonia è gratuitamente consultabile al sito web 
www.giorgiobongiovanni.it 

 NUOVA POSEIDONIA è un progetto NO-PROFIT e si sostiene grazie al contributo dei lettori:  
AIUTACI A DIFFONDERE L’ARALDO DELL’HOMO NUVUS CON UNA DONAZIONE: 

 

               

 

                

                         



Il Consolatore – immagine formatasi nelle braci di un fuoco sacro in Tibet: i monaci la fotografarono per 

inviarla ad Eugenio Siragusa nel 1967, consapevoli che egli incarnava il Consolatore promesso 
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